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D a t e le grandi dis tanze ferroviar ie e l'al-
tezza dei noli la nos t ra esportazione per la 
British Columbia po t rebbe effet tuarsi valen-
dosi delle linee che a t t raversano il canale 
del P a n a m a , qualora prolungassero l ' a t tua le 
percorso da Los Angeles fino a Yancoover. 

Onorevoli colleglli, noi abbiamo r i t enu to 
utile nella relazione a questo t r a t t a t o di 
non tener conto sol tanto della p a r t e tecnica 
doganale, ma di pene t ra re anche un po ' nel-
l 'esame dei f a t to r i economici chiamat i a da r 
vi ta agli a s t r a t t i paragraf i della convenzione, 
perchè ci sembra che le forze esportatrici , 
sentendosi guidate e sorret te nella loro opera, 
che è opera a l t amente nazionale, dall ' inte-
ressamento dei poter i pubblici, possano più 
efficacemente corrispondere alla fiduciosa at-
tesa della Nazione. (Vive approvazioni), 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro dell 'economia nazio-
nale. 

CORBINO, ministro dell' economia nazio-
nale. Risponderò poche parole alle osserva-
zioni fa t t e , e specialmente a quelle che sono 
s ta te sollevate dall 'onorevole Vacirca con 
grande conoscenza del p roblema e con assai 
oppor tuni invit i al Governo. Questi saranno 

x t enut i nel maggior conto, e già l 'onorevole 
presidente .del Consiglio ha annunzia to non 
il proposito, ma il f a t t o avvenu to di questa 
banca, che deve f ra l 'a l t ro provvedere alla 
a t t iv i tà della colonizzazione all 'estero con 
emigrant i agricoltori. 

Nei r iguardi di quan to è desiderato dal-
l 'onorevole relatore della Commissione debbo 
far notare che per nostro conto noi non 
diamo grande impor tanza al f a t t o che la 
soppressione del dazio sul grano non sia 
s ta ta negoziata. Si t r a t t a di un provve-
dimento pu ramen te t ransi tor io , che va fino 
al 31 dicembre, salvo, si in tende, ulteriori 
provvediment i . 

Ora non si po t rebbe in mater ia di questa 
na tu ra impegnars i in t r a t t a t i con l 'estero, 
e non può farsene oggetto di negoziazione. 
Convengo con lui invece che sia necessario 
pr ima della definit iva approvazione del 
t r a t t a t o di chiarire la in terpretazione di 
questa clausola, relat iva alla par i t à con la 
Erancia. Questo p u n t o sarà approfondi to 
pr ima della approvazione definitiva. 

Quan to all 'ordine del giorno, il Governo 
conviene nella seconda par te , in quan to 
traccia una di re t t iva che ogni negoziatore si 
proporrà: si dovrà vedere fino a che p u n t o 
si può ' raggiungere il r i sul ta to . 

Ma per la p r ima pa r t e vorrei pregare la 
Commissione di convert ir la in raccomanda-

zione; e ciò per una ragione evidente: I t r a t -
t a t i sono per se stessi una cosa assai difficile. 
È già assai difficile condurre in por to iso-
l a t a m e n t e una t r a t t a t i v a commerciale, così 
come dal l 'a l t ro la to è difficile condurre in 
por to un accordo di emigrazione. Ma se abbi-
niamo le due cose, ce r t amente si moltiplicano 
le difficoltà, specialmente quando si chiedono 
e nell'.una e nel l 'a l t ra t r a t t a t i v a delle facili-
tazioni a nostro favore . Si po t rebbe finire con 
non fa r nulla nè del t r a t t a t o commerciale, nè 
dell 'accordo di emigrazione. E quindi chiedo 
che l 'ordine del giorno proposto dalla Com-
missione venga dalla Commissione stessa t ra-
s formato in raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole pres idente della Commissione. 

G I U F F R I D A , presidente della Commis-
sione. La Commissione accet ta di convert ire 
l 'ordine del giorno in raccomandazione. Si 
t r a t t a di quest ione di molto momento , che 
non può essere decisa di scorcio, a proposi to 
di un t r a t t a t o di non grande impor tanza . 
La necessità di vincolare in te rnaz ionalmente 
i r appor t i r iguardan t i l 'emigrazione r isul ta 
dall ' interesse del nostro paese ai problemi 
dell 'emigrazione e r isponde ad ant iche t ra-
dizioni, poiché t u t t i i t r a t t a t i commerciali 
cominciavano con l'essere fondamen ta lmen te 
t r a t t a t i di s tabi l imento di c i t tadini nei ri-
spet t ivi paesi. Perciò i t r a t t a t i di commercio 
garan t ivano l'esercizio delle r ispet t ive at t i-
vi tà economiche nei paesi contraent i . Allora 
l 'emigrazione era cost i tu i ta sol tanto da pic-
coli mercant i , da negozianti in genere, da 
ar t igiani e così via: oggi con le grandi masse 
l ' interesse nazionale a tali accordi è aumen-
ta to . 

La ragione cui accenna l 'onorevole mi-
nistro, e cioè che le difficoltà sarebbero rad-
doppiate , non mi pare a t tendibi le . 

Le difficoltà sarebbero sol tanto sommate , 
in quan to , nei rappor t i internazional i , nulla 
si dà senza corr ispet t ivo. 

L a ver i tà è che questo problema della 
emigrazione ha u n a t roppo grande impor tanza 
e presenta t roppe difficoltà, specialmente 
ora che ragioni economiche e politiche in-
sieme restr ingono la d o m a n d a della nos t ra 
mano d 'opera in quei paesi che, avendo 
largo sviluppo capitalistico, sono i soli che 
possono offrire adeguato lavoro ai nostr i 
lavora tor i . 

Qui si è pa r l a to dei paesi nuovi , come i 
dominions inglesi. Ma a p a r t e la prevalenza 
del protezionismo operaio e là preferenza che 
dànn,o ai c i t tadini inglesi, essi r ichiedono 
prec isamente colonizzatori, e cioè insieme 


